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,. · per cQrìsegnirlq, s~. la passìorie non ìtcce- do il tempo avrà rid<itto al sileur.io la pas- sordine nella leggi, di stanche~r.a.,. 'di scou·. 
QUO.d e. St.zn VOliS casse ,le ÌII~nti, uQn s~lo,nonJe si' muove-· ' sione;; e quando si potrà giudicare con t,alma fortò comune;· Ed èra il Diritto che scon-

.. repbe, gue~ç!i, -lllll auzi (~ si, pòrge~ebbe la ··il valore·di certi !atti. .solato :scriveYai • Ili Halh:dutto è dìstatto, 

1. , 1 · ·· · . mano ,p,erchè; meglio Mt~sse cotfipier.e la . Anche qnesia recrudescenza dovrà tut- ·scompa0"'initto1• crollantè,· tutto è 'rovina. a tro .. giorno Jl Q,çser~·atore Rom"n•J ~ d · t ' 
d · sua. gran. e. opera. · avilt déclinare di nllO"'o,· a chi s• c ha una tutto. case• • •· pe~zt'.· ~ i . : ·· ava .la notizia ·che a •Monteleone Calabria.· ì ' ~ " .. " " 
· · N..oo :c'è che l'acceo.nmento prod. otto dalla buona· volta uon si giunga a comprendere O~ssi una volta 'questo.stato dolotìos() d. f st sjllegava molta. attività .dagli elettori · 

politici per far riuscire il candidato F;tr.· pltssione che pqs!la. ootl ·lasciar scorgero: cibo è tempo di cess~tre dalle òstìlità e d~tlle cose. L'Italia :ritorni .'n\· Pontefice; Iii torni 
· Il' 1· 1 · 1 d · t 1 co.li\e. :· la .·.ohio.sa.· si. a .il' ~usteg'no.·. ·Pi .. ìi' fido dlf.Ìdenze contro la Obies~, di rialz:une alla Chiesa., e riacquisti in tal .tòodo l. a zart ne e e~ one c ie rne aver avu o uogo. . 

ieri; Il giornttle tli Roma; facendo 911 tale doiJe antorltìt ;'come e~siu~ridanrii' le ri- ,l'au.~n\til., e di favorirne l'opem belle fica. pace, la tranquillità, ~il benesilei'e. Il yoto 
èandidatura lo" diJVrite riSérve; impos~edal b~lligl!\§ogni 'speqi~ Wlll solo; irta .anche.. . ' CO)DO abbiamQ, llOtato, le p~role del Faz- . di Aèhille Fazzari è il voto di chiunque 
divieto che s' hll!lno. j cattolièi di COnCO!'·. le lllipim,e Jnsnbordin~ziooj j ~q~n~ si, ~dO·, Zil~i ;~~!!IlO, IHl V!llo~e non piccolo, giacché ami il proprio pa~se. A:. 
re~e ~Ile 11.rn:e. poli,tiche,':e r;1ùn~~·ne !litro peri cqn ogni sfo.rzo Pet' maqtell!lf, l'ordine. d!\ .. èsse si .può argomentare r.he, non. o- ---------'"""--

t . l nella società·, come esor,ti..wntiQUU.IIlente stante l'esacerbarsi cbe fanno di tmtto in l ·martt"rt·.· 1·ngles·.l• ·~.el .secol'o· ·X··v· l no p me o v CIPPP~ une egea, a , .. programma. 
genemle del Fa~zari,:< usciva in. parrol~3 dì alla pRcc;-nl .vicendevole. affetto, ·alla r.eci·' tratto de .ostilità contro H Pontefice e la. 
simpatit1 pm:; , 1111 uomo,• il: ... qnale :ha dato proca cari\iL; come s'opponga a.tutte quelle ··Chie~a;· l'idea d'una rip1tr11zione nasce e ·si (Contltt. e fine, vedi nnm. Il) 

PfQVII di C~J~a~e .. ~Ql.serjo, ~o,v;il, la giusti- dottrin~ insane, •che, 'COlti!! iJ.soeialismo, il manifesta tra coloro' stessi che aiia' rivolu- · Oltre Iii sopprannomimiti, vedonsi a.deora 
zia e Q)tale,.sit~~ n vero. :ben&,· d.el.paese, .e' comuuismo,. ·contribuiseono a rompere i zione ebbero parte. su quelle immagini. gruppi dì 'persone e 
ch(J;· visto un .ragg.io·;di_,Jùce,~ si ayvla dlf~ viiHioli ~hé llniscohò' gli'' t\oruini, 'M'·arre- 'l!· rivolgersi alla. Obiesa. anche dopo a-' in. e$si tre Abba ti, <!eli' Ordine 'di''S. :Be· 
quella 'p(lrtej nòn CUJ.itndoci<\rimpl'overi ~i' .care il clisordfn;e· e'.lli fo\Tina. : .. " ·. ' . vei'l'a. combattuta non può non tornare che nedetto e tilOlti altri Ché haunÒ' 'sofferto 
ce loro, libet~li: ~olO"a pàròle; • c ho si S!;O· Com è ~ai' la divi n~ istltÌJ~i~~~. può. es-. ··c~j'Ìt~riore e di utili t~ ~·,chi ~i d!Jcidu ,a i pa.~i!nenti ~ella prigio\ie .e della. nilìrte 

·mentano· della stm ·sehiettezzn, e che vor- sere,dici)iarata .nemica. d~lla ciyiltàe.della fttr,,o . .t[n governo,.~olo che ragioni, dove per la difesa della· fede. ' • 
. rebb~ro vedetlo' di nh0v6 toritlll'è ali è viete patria? D.Joque· il :sublime s.copo · di con-· . :ricpnoscere tutto, i~ vantaggio che pnò ri-· · l!'in qui tnttayia non·.era.no stati''prosa·. 
irù~rec~r.i?nl ;cohtro ' ìl' còmu?e. iwt'ni'cq, durre gli uomiùi à Di'o 'per. mezzo della. C<Wll.re d!lll'accordo col h~ Chiesa, . che è la guiti i processi di'eaìtotiizzazioni) di'tNésti ·. 
coutrò' lìi Chiesa ea iJ· c'attolic1s1po.. · , vir~ti: sostenuta· dali~ relig!?riè, coll~g~.ll·"i' bas~)·Più solida d. elJ'autor~tà.,e del.l'ordin.e )l{artlri: Ultimamentè,' ife! 1$50, 'Ù jJar· 

C1-i?v!\ \'i,c_o~.?at~ ~ome, n . F;,t:l.~arLsi sia d oh w terra come m· una'grande'famtgh~,· ·sopra da. terra. Pqò avvemre talvolta. ehe, dina le Nicola: Wiseman·, Arclvescovoil di 
e~~re~so ... chu~~~m~~~t~. ~,he i,1 pi,ù, grave ,d\li e p~esemndol! H più possibile dagllèffetti ! per .pregiudizi, per. insinu~r.ioni di mah'agi, 'Westminster e gli altri Vé.scovi dell",'! n­

. ~Uttli opde .è, atflitt•~: r lta,lia è .la gn~rra perniciosi' delle. passioni/ p'ii6 esser~ asèritto' / si tr(l.veda alcun tempo·; ma gli animi leali,. ghilterra avevano chiesto al, Somrrìo · Pon-
·. al ,Pa.pa, ed .. esser,tl• duqpo .. che la•·sh liniscà ··~~ ;eolp~l• !J'uo'es~~ttcahsa di Jiersecll~i.9ne .<me$t~( liberi, devono;fihire coH'ticc'orgérsi •\elice Pio IX di' santa mèrùbria'/di'isti­

una volta, giacché nel!'acoordo·eolla Chiosa~ .crùdele 1 · · , · ' · · · i ''dell' mgn.nno e col rtpararq all'errore. Que- tu ire per tutta l'Inghilterra una festa ad 
o .coLP;,q>a,y'~ I:',u.(lic~ via di ~alut~;,si pnò. · Pur troppo qneeta gucr~a cieQa ril\Cfll· 'sto ~ici~luo di c~~' ptiò. essersi . i~dot~o a onore di tutti i santi· Martiri, coulprési'gli 
sper11r~ 111 .p~osperi~·e l.a.,gratJ,dez,r.a della discc. ad .ora ad· ora. Parei che.sìtema.. di ,comqa,tter~ .la C~1esa .non por odw. cteco, ultimi; "·il culto dei quàH non eÌ:a'f4Ùébra · 
.nqHtm. n~ziQne. •i . questa Chiesa, i cui invece, si dovrebbe.•ri< .lll~Jei·.IU~\ fo~date,:,preyenzijlni, i>er er.-. stato approvato rim !che erano mo~ti.sotto 

·, Che la.,coudizione affatto i.eoce~ionale. in corrore fidenti1; sio,.adopem ogni mezzo pèr ron~1 preconcetti. ··te violen1.e di'< uomini eìnpi;. resistendo •fino 
.• cui, ~i trova :IHtalia. :sia. il· .vènHarlo' ro- .inficmarne ,)~azione,. \per sconulrna .. !l' in- I danni .provenuti ·.UI nostro .paese dal al sarigue per. la. ·difesa:. d(llla.'' religipne 

· dito re· del' benessere del· paesè1 :e che d.a · ftnonz1t; si mnovòuo .ostilità·.sleilli a preti, a- malaugurato dissidio :tra. .•la. Chiesa a chi i cattolica e sopra tutto .. per ·la., conh,>asiona 
"tale coi:idi~ione· sià lieeèssariq 'uscire al più frati, a momiehe, alle stesse pbtt.icha ·re- ·ci goverM' viene' riconosciutò anche dagli de!'l:au.torità della Sedo Apostqlica;l~ ,, · 
· presto; è còs.a· ché tnbltìs~imi liberali senc· · ligiose;' mentre : d''altta' ipartw si . lascia· ·avversari più: dichiarati di essa. La Gaz- )\la siccome secondo la .pratiC!I éostante 

·· tono;· nla che \:iessuilò ebbe ·ir:cbrt\gg'iò di pienamente liber? cbi s'occupi a spaccia~e. zetta del Po,polo1 I'Opinirmè; Ori~pi e dell~t.· .(Jongregar.ione ;diJi,.S: Riti;: n.~sspna. 
dichi;mue colla .schietter.r.a dell!'~z~ati. ogrii .sorti1 di errori; ~iir.i questi t~tli sono' , B,icciardi, come. la Porta e Mordiui, di festa .può venire lùìtol'i~~•tta, se non' in o-

. ..Qciest(dichiarazione 'ha. tanto maggìqr· q~e)li c)le ricev~uo )e·tniglìo~i Iqdi;e ,posti Boggioe ~ro,fferiò, osservavano che, dopo nord d~i Servi di Di~ ,p,~i q.uali è già stato 
valore, poic)lè al pre~ente s'q. eqtrati iò un, luctosi. ,.e cnt.tedre, AbbìafUo aq~sso sqtto le offese fatte al l'ontetiçe, lo stllto d'I- decreta.to d!ll!a ,.Sede ,J),po~toljca.. il culto 
nuov.o periQdo :d,L qll~lla guerra con.~ro la gli occhi il ,doloroso speitac'olo. della cam- talia sembrava tln cao3, a affermavano c.he ecclesiastico ·e regolarmente riçonosèi)Jto, 
·Chiesfl,i che, ,non v'ba. dubbio,. devfl·.tornare pagna disonorevole inaugut·ata da un mini· .rla quel tempo in Italia era morta la vita cosi quella dt;~mlllldl1 non ottenne effetto 
a danno dii quelli· ehe la combattono. stro contro schiere di povere monache, che politica,, che sulle Btle ceneri era nata . veruno. Perciò .in·. questi .. ultimi tempi l'E .. • 

E' una gnerra. insensata; giace h è, se ùu ve!tgQ!lO caccia t~ cqme · delìnqnel)ti. O bi quella .indifferenza che conduce n l sepolcro, mo e R. m o C~trdinale Enrico Manning at· 
poco si riflettesse 'qtllile· è il fine che !!\la loga il suo nometn. •tali .imprese non :può che regnava· nn11 perenne minaccia di',di- tuale Arcivesilovo di Wéstminster e gli 
o~.ie~~~ quali so~o i me~zi di c~ i si yale. sp~rar~ wtq A'avèr gìpt:iJI y~ gim·nq, q\tan- visi~ni, di. çonfu~Ì?ne A' og~i idea, di di· altri Vescovi dell'Inghilterra hanno.Indi-

':Ap~~!ld\oe d~) O!~T~DINO .ITALI4N'd 12. Un cappello dalle larghe.~~~, n:s~ondeva il 
suo viso, . 

IL 

·.R~manzu··ni.i,un.···.m~~ico-
• ' . ' l • 
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~ G~etano, ripetè la ~tessa.· voce con un' 
tuono alqual)to scoraggiato, è, gi,à ~urmata 
-qn!l vo!ta la .camv~na del pr[lnzo. Vieni. 
qu~~ tosto. . . 

"tluella voce decisamente risve<>liava nello 
spirito ·di Edoardo 'un rico\'ilo' c~nfuso. Egli' 
st ri vol~e alla signora Sargy per chiederle 
chi fon~e quella giovinetta; ma in quell' i·· 
stante la conversazione era· piuttosto viva,. 
e dovette differire •l& ·.sua ·domanda .. Quasi 
tosto ai fe' sentire per la .seconda , volta. la. 

'":"· Dottqre, .rni 1 capitate. o!m vesti<to ;con.. can1pana, e un dome&tico, àprendo la porta 
çerunonia qqanto non. si tratta che cf i un de \la sala, al)nunziò con aria solenne che 
semplice pranzo: d,i 1 .jilmiglia,, diss~ .ella' un· . il pranzo era pronto. ' 
po' •e.~io~arp'ente :e; tendendogli ,la il1,1a mano . Las1gnora Sargy si appoggiò al braccio 
grassotta, ."tutta briHante di anelli. ' · · d~l dott9re, e, .gettanllo u~o sguardò pi~no 

Egl1 don .trovò' nulla dà risponderà, Jlnn dt. compiacenza sul ·servo che stàva t m· 
volendo· dirlé 'ohe !)ella• sua. va:llgia ·non. mobile pre~so la porta, gli disse sotto voce? 
c'era, da s~eg:liere, e fe' cadere. i l discorso - Oonoaeete il nostro nuovo· cameriere? 
sul tempo e aul calore estremo che faceya. E'. stato in càsa del conte • di· • Méronne, e· 

. , Si sent~ sollevato ·da un peso in.,opportabile . s~. fare mirabilmente ben~ il proprio servi· 
. , a}lorc~è.. g.,:\\I.Q~i gli lllt.ri '.·!J.vitll. ti,.po. tè .... ces·. zto .... ll.vos~ro posto è vtcipo a m.e' mio 

BI/-re d!!/ !ii,SA\',J'rere. e. s'avvicinò .alla . fino·, caro. dot~ore, . . . .. . . . 
,s~r~ attrl.\tt?:Vt 1a1.rll!.grida. ru'!!ioro~.e di bam·. ~·!!l i b~rnbmt ?, cb tese ,Il 51gnor ~nrgy 
?.tol e da ~ÒPP,I dtrtso sonori. · · . g.uardal!dost. attorn,o .. ~uel beu~det,li f11n·, 
' Un· fanciulletto di sette ad 0tto anni cor- çmlh sono sempre m rttardo. · . · 

revl! die~rolidlu!la b,ambina un.po'·più: pie· ~ Eccòci,, p~pil, gridò ?Da 1voce lieta. 
cola;· e\:C!tand~\.s.: ad•··andare '·più presto, ,e Eravamo antlatt 'a vedere ti. nostro· frate]· 
facendo· sc.hloco.~rtl.-qna piccola frusta. , Imo che ·pran~a n~llasua:c.am~ra,. 

-' .OorFI,. dunque, )V[il·~a. 0; che cattiy,o l;Jna bel!a bwnd.ma fece :11 gp•o de.l!~ t~-
.c!lvallo! Op, .salta suU'·aiuota, piccola scioc· .vola Jler r10evere 1 comphmentt c\egh mv1· 
ch~rella; ·llpn capi~ci nu.lla. ~ati, Le, ten,ev~ ·ct.iatro qn gatzoncellQ brun9 
~.Gaetano, non ti vergogni di. parlare che raasom1ghava tutto alla signora Sargy. 

cosi a tua ~orell!l? disse una. voce dolce,. un Tosto dopo un nuovo .personaggio entrò 
po' stanca. . ' .; , . . nella sala da pranzo. . 

Il dottore si curvò fuori per veder me- Era una giovinetta, quella appunto èhe 
glio, giacchè ~ueBa voce n~m gli suonava il d~ttore aveva visto. dalla finestra. Ma 
nuova. Una gwvmetta, vestzta a nero, con ora 11 largo cappello· dt pagha no!1 ne DII· 
In braccio nn bambino di forse due anni, .scondeva i gr11nilì ·occhi· azzurri,·quasi ve· 
procurava di raggiungere i due fanciulli. lati da brune ciglia. 

e.:; .,-
1
±; 5,-

1> 
Il dottore trasall, e pt·ovò una sensazione 

come se ciò che lo circondava fosse mutato, 
o almeno .gli par'l'e c~e quella creatura pal­

,lida1 dallq,sg,nar~o mesto, trasformasse in 
una regione piena di poesia l' ambiinte un 
po' volgare in. cui trovavasi. · 

- E' una fànciulla di famiglia nobile, 
mormorò con ènfasi fa signora Sargy, ·meq­

'tre Edoardo 's'era alzatn e salutava qu.:si· 
in preda· ad un sogno. E' la sigi10rina di 
Nory; e si trova in càsa mia come istitu­
trice dei miei bambini. 
, Ist.i tntric,e !... Il cuore di Edoardo si senti· 
etringere, e un cruccio impro.vviso lo· invase 
contro la mogli~ dell' am10o suo, contro 
q nella borghesuccia vanitosa· che sembrava 
cosi superba d' avere in casa una istitutrice 
di fam1gl,ia nobile, come di vedere al suo 
servizio il cameriere di· un conte. 

Carlotta· era entrata senza rumore .. nella 
sala, inalinconìca, muta. Il notaio e l'esa t-. 
tore la avevano salutata, l'uno con nna in· 
differen~a acìtento cortese, l'altro con ·una 
pi-emùr!l priva di. edu,lazione,. ed ella s'era . 
collocata• all' estre.mità. della #volà tra .i 
due fanciulletti, che, facendò mille sgarbi 

. e. in.soleh!àndosi dietro la sna sedia,. appa­
nvano tah da dover· mettere bene. spesso a 

• dura prova la pazienza della loro istitutrice, 
e ds. toglierle perfino· ciò eire 9 . concesso 
alla piùcba.ssa•fantQsca .della casa, la libertà: 
di cibarsi senza. essere disturbata. . . 

- l:'e,rphè qon :vi trovaste nella eala da 
pranzo prima di noi, come. v'ho. raccoman-

: dato tante volte? chiese la. signora Sargy · 
con voce severa. 

I due fanciulli chinarono la testa, ma 
sQrrisero. guardandosi di eottecchi, perchè 
comprendevano bene non aveano da rispon­
dere alla domanda che apparentemente era 
indirizzata a loro. 

Oarlotta di N ory tuttavia si tàcq ue. 

. . . . .• 'l 

. ..:t, Veramente vqj, .sH~n<lrAria,::eÒùtinttò 
l'altra, non sapete avere abbastanzà ii'utòrità, 
sn di essf. Siete tropp.o dolce, trop~o timida, 
e questi fànciulli sanno 11busarA ... Mio caro 
dottore, voi non mangiate r.roprio nulla ... 
A proposito, Vario v' ha visto ".dopo la no­
stra escursione in Svizzera? Voi, a quanto 
sento, non viaggiate mai, e pure la è una 
cosa tanto deliziosa. Avevamo veramente 
compagni di vi1,ggio •prezioRi .. Potemmo .fare 
la conoscenza 'del • bat•one di. Salamdres e 
d'un ministro <austriaco ch.e .al!ogg.iava né !lo 
stesso nostro albergo. O, t~ n, ~lbergq proprio 
(ashio!~a!Jie l aggiunse .el a sfurzapd()si di 
d(\re a ,.questa parola il più· possibìlé l.'. in· 
flessione inglese. · ' • · · 

Il do.ttore però no h rispondeva se non a 
monosillabi. La conversazioùe poco 4 poco 
si fece seria. O" m'è naturale, sì' parlò di 
politica; i due·ìnvitati sostenevano oon•ogni 
calore la •elezione ·del padrone di. casà, .e 
questi si·lanciò in uno di quegli s.terminati 
discorsi tutti pieni dì paroloni e (li frasi 
·sonore ·Che gli. davan,o, nel snq. villaggio la 
riputllzione i:li oratore, ed anche dì. uqmo 
di import.tinza~ In altra, circostanza' Edoj,irdo 
Denana si sarebbe .divertito, col' imo iìiflato . 
buon senso, ad· abbàttere. gli argomenti~ fri­
·voli posti in campo dalauo ·amico.· M11 quel 
giorno egli osservava un eilenzio che: :fece 
• trionfare 1\ suo• ospite, .cagionàndoglL per di 
più la convinzione i:li aver.pevsuaso Il dott<>re. 
· Questi ·teneva. lo . sguardo rivolto quasi 
sempre ver~ l' istìtutr~ce., che. sola .. oècu­
pava i &uoi pensieri. Egli chiedeva a sè 
stesso qual diritto avea d'essere 1eduto al 
posto d' onore, ·a deatra della. padrona di 
casa, mentre quùlla giovinetta; nata e·cre· 
sciuta in un ambiente aristocratico, el tro­
vava ad nna estremità tra • due fanciulli 
. disturba tori. 1 · • 

(cortti~~~.) 



una nuo'à ~uppliea al nostro Santo 
Papa Leoòe XIU, coi proce!!$i del­

l' Ordinario d~ Inghllt~rra e cogli a.l tri do­
cumenti autentici, contenenti le prove del 

- 'Martirio di· coloro· che l' incontrarono dal 
l63o al 1583 e gli indulti precedente­
mento ricordati, dei Romani Pontefici . pei 
pei prhni: di..questi ~11\rtiri. • 

..... )?i&cqll'e al N. s. Padre il Papa di a fii· 
dare l'esame di tlitto questo affare ad una 
eoriunissione particolare di molti Cardinali 

· :. ed .. Ufficiali <iella S. Congrega?:ione dei 
Riti, dopo il preventivo rapporto del it: 
P. AgostinQ Capmra Promotore della Fede. 
Nell'adunanza .particolare di questa com­
tnissiono· tenuta in Vaticano il 4 dicembre 
andante, il· sottoscritto Cardinale Domenico 
Bartolioi ,. . Prefetto della Congregazione 
modesima, ha proposto q,uesto · dubbio : 

..• Se ili ragione degli indulti particolari 
del Pontefici 'Romani a riguar~o·. degli an­
tichi m"rtiri ingleili, che subirono il sup­
plil!io. dal 1635 al 1583, per la fede cat­
tolica e pe\. Primato del Pontefì~e Romano, 
e il martirio dei quali nnne in pittura 

. rappresentat() nella. chiesa della Santissima 
Trinità degli inglesi in Roma, coll' ap-

. provaziono del Papi\ Gteg9rio XIII e in­
ciso nel lil84:, con. pri,ilegio dello stesso 
:Papà il fatto d' un culto, pubblico eccle­
ai~tico può. essere . amm~sso e sè s' incon­
. trassero .le ecce?.iòni prelis~è dai decreti 
, ~el Papa Urbano VIII, poi caso e l'effetto 

, . di c:1i si tratta .• • 
Per la quaf cosa, i R. mi C&rdinali e 

Ufficiali, dopo ~ver sentito la relazione 
. seritta e .le conclusioni del Promotore della 

.. S.ànt& Fede e dopo a.ere lungam,ente de­
liberato, intorno ai einquantaquat\ro Mar­
tiri. rit!Onoscint4 ·furono d'avviso di rispon­
d~re: _" .A:{ftr~ativamente n cioè a che si 

... \ra\tata .di un caso eccezionale. ;;· 
· E~ndo stata fa.tta di tutte que11te cose 

,. ~: una ·fedele relazione al N. S. Padre, il 
Papa ,Leone XIII, dal suo segretario sot· 
toscritto, il N.·. S. Padre si degnò appro­
vare la seoten3a della S. Cpngregazione 

.• patticol&rèf addl 9· dicembre 1886. 
'· Ìl ·presente decreto è stato spedito addl 

· 29 .dieèmbre, festà di lit Totnaso, V esco v o 
· · •di Oan~orbery e Martire del qnale i pre­

:detti Beati Martiri hannu tanto 'lloraggio­
samente imitato: la féde e la costanza. 

. (L; S.). 
'. 

' . . . . . 
D. Card. BA.RrOLINI 

l't'ef. dèlla B. Congr, dei Riti , 

LoRENZO SALVATI 
.Segr. della B•ara conrr. ·dei Riti. 

Villanova cita .un altt·oiìltto avTenuto a 
. Vicenza. ' · Governo a Pa.rl~manto · 

D3pretis riaponde ad Armirotti e Villa-
OAME!f.A· o'EI DEPUTATI .J1o:ta dicendo che app,urera i fatti esposti 
Seduta del 15 (l'residente B!anoherl) e se la condltta dell'autorità Cosse stattL 

Boselli preòallta la r~l"ziona sul preven~ poco corretta pronederl\. 
t'ivo della spesa p~r il ministero d1lle. Villanova prende atto. 
finanze e quindi riprendesi la discussione · Ooccapieller tratta del pessimo tratta­
dei capitoli del ·l!ilauoio pel ministero mento che hanno i d~tenùli entro le carceri 
dell'interno. nuo•e di Roma, perchè avendo:ti soggior-

A.Il'art. 33 relatho alla Ranità interna. nl\t(> 38 mési spera éhè In. Camera gli rico· 
noscerà la computen~a. ca,aletto approva. l'aumento, della spesa, 

ma raccomanda una maggiore vililanza Loda il direttore ma questo pare :talga 
meno del fornitore. Pre~a il minietro ob.e 

sanitaria ancb.e rigual'do al bestiame, ai questo stato di cose cessi. Combatte gli 
confini accordandosi coi governi. delle na~ 
zioni finitime. ~ppalti che aono di danno all'amministra· 

SollccÌtt\ .il ·nuovo codice sanitario ·ed zione. Cita ·le disposisioni date dal mini­
stero allontanando da Roma un altro 

esort1 si •tudi di d aro e:tmsigli per curare direttore che tone:ta 11 ·freno il fornitore. 
oltre che prevenire .il cholera. Non accuaa Depretis di tini ammira l' iogè-

Plebano combatte l' aumento di. lire gno straordiuarìò, ma il caso. Ha il difetto 
50,000 per sussidiare l'istituzione delle di cred.ere che tutti aieno galantuomini 
condotte veterinari• o:te dill'ettano, oeser· come lui. Si è detto Coccapieller eeser 
vando che ad ogni modo apparterebbero cavallerizzo. No, ma è buon cav~liere e 
al bilancio d'agricoltura. piuttosio che rubare ammn~11tm i cavalli, 

Placido fa racoomàndazioni intorno alla ohi vorrà rimproveraroelo Y I grandi uo· 
·contumacia delle navi in tempo d'api- mini <Iella repubblica ròmana furono tutti 
demia, ·rammenta i pronedimentì promossi buoni cavalieri o guidatori di cavalli. Egli . 
oirr.a gli eeeroi~i .delle f11rmaoie nei comuni che sente$i in petto i sentimenti di quei 
rurali. ' grandi uomini, YUo(e in Roma nuova la 

Il relatore Prinetti osserva a l'lebano la grandezza imperitura, vuole che i detenuti 
'cura del bestiame ossere comprala nel eao~no .dal ·car<Jere migliorati a crede che 

servizio sanitario e questa spettare per altri si~temi ai~no più ,cconoi al miglio­
legge al ministero dell'interno. ramento dei deliquenti. E piuttosto che 

Depretia assicura. Cavttllutto nel nuovo creare altri stabilimenti carcerari riflettervf 
codice igienico uhe è davanti al Senato, per pr~sentara un progetto di riforma. '!f~~ 
esserai stabilito un senizio sanitario con Fanno raccomandazioni R')UX e Ca-
criteri tecuici più che anamioistrativi e nlletto. · 
coglie l'oco!lsione per lodare l'abnegazione Depretis risponde a Ooccapiellet· ch:J gli 
la vigilanza 1 l'attività superiori ad ogni appalti sono prescritti per, lel!ge,. nè il ptl• 
elogio dei consigli provinciali di sanità. tere esecutivo ha la f~coltd di ·allunta· 

T·ratta delle contumacie e riaponde a· na.rsene. Giova sperare che la Camera farà 
Bosdari aver chieato alle autorità locali. bt<on •iso alla rifonna promessa d11 Coccl\-
che facciano prop,o1te. pieller. 

Pantano cenaura la condotta del prefetto Sono approYati i capit<.ili sino al 49. 
di C11ltauiaetta perchè segue una politica A.nìlllnCiGsi u·~· interroga~ione di Armi· 
elettorale anche' dopo le elezioni e. con rotti sullo vt~to dei lavori delia galleria 
indebita influenza agita gli spiriti par- 'succurs•le Giovi e quando la linea potrJ\ 
tigiani. ' funzionare, e un interrogazione di Gallo 

Cita variì fatti per dimostrare adoprnrsi sul nuoyo ufficio ·d~ ispettorè::centrale delle 
a. mi di vec·Jhia polizie e semiulirsi :tiolensu- :segreterie dell'uni:tersità del regno. 
e corruzioni. · ' Notizie diYOr!l · 

Nicotera riferendosi alle ultime elezioni· Ierì m&ttioa il Questòre .fu chiama.to da\" 
d.i Caltanisetta, ri11ponde ehe non per cavai-· l' on. R1)bilant, i\ quale gli ba· impartito 
!aria, come ha asserito Pantano, ma per . ordini ed istruzioni oirc111 'l' arrivo e la per­
stretta giustizia. la Giunta propose il conva. maneuu in Roma· della d~putazione bui· 
lidamento. gara. · 

Depretis nega le asaerziom di Pantano - II deputato Villanova ha preseol&to 
riguardo al prefetto, che loda; circa ai fatti un 'progetto di legge, firmato da altri de· 
accennati non li conosce ma si informerà e· putati di eatrema sinistra, per la erezione 
occorrendo pronederìt iu Roma di un· monumento a MazzinL -Si 

· A.r'mirottL denunzia. gli abusi della que· cammin&'! 
stura in Genova cho sfratta o incarcera ________ ,. __ ..,___......:-.:.. __ _ 
gio:taoi rispettabili solo perchè seguono ·"ITALIA' 

E' notÒ lo st~to iii ~e~~deou di queato 
insigne lllonuthento; 'dopo che ru tolto alla 
custodia dei suoi legitthni posseeaori, i Cer­
toaini. Ora si sono manifestato· l••ioni e 
screpolature in. Tarii · 'parti dell'edificio, 
talohè l'attuale ·ConMervatore comm. Lauzi· 
rotti, dontte B'{fisarne il. min!ster~ il qual• 
offri all' architcHo: :Bèltraili. della nostra 
città l' incarico di studiare le opportune ri• 
para~ion i. · · ' ··· · · -

- Un piego conten~ote, IÒO,OOO· lire io 
cambiali speclite dalla Banca Cal)tOnale Ti­
cinese al Banno di Napoli di '·qui, andò 
sìnllrrito, non si sa come. 

Il direttore della Banca Nazionale Tici­
oese, :tenne perciò nella no1tra cittA, onde 
scongiur~re qul\lsiasi incon•ani•!lte el8endo 
tutte quelle cambiali i~. scadenza. 

Reggio - Un ufficiale del 49.o, il 
signor Va-:~quez de (1\ Rose, 'mèntre tornava 
a casa di notte, fu. iosolentnto da due gio• 
vìnBslr;, A. i rimproY~ri. moasi loro dall''uffi. 
cialt>, uno di costoro rispose traendo di tll· 
ftCa un coltello e saltato addosso all' uffi­
ciale gli riueoi di colpirlo al di sotto della 
manica e produrre al. br&ooio . una leggera 
acaltittura. 

L'offeso all' imp,rn:tdso assalto" diede di 
piglio ali>~ soiaboll\ che l111ciò cadere sul· 
l' aPgressore in modo da ferirlo al capo • , 
p;etbrlo 11 t ma. Nel frattPmpo l'altro gio· 
'ioastro erasi dato alla fuga. 
· Perugia - Leggiamo nella IJifesa 

cha' la R. Accademia di B: A.. sta per arrio· 
chirsì di nn magnifico lavoro del Ticpolo 
cioè delb pala giA esistente nell' oratorio 
del palazzo Lsbia a S. Geremia, o'e si con­
& , • .,,no i eolt•hri affreschi di' questo autore. 

Qtt•>sto quadro rappr•senta la cosi ·data 
Vel"gÙie del Sace/lo, cioil h• Sacra Famiglia 

con testine d'angeli • non .s •. Domenico ge­
nuflesso. 

E' un vero c~polnoro, a detta degli in­
telligenti, e Yenoe acquistato per L. 6000. 

Lode ai benemeriti che salvarono dall'oro 
dei Corè1tieri di questa prezio1a opera del 
sommo Tiepolo. 

Terni - Marttdi, alle ore ll. i cara· 
binieri a cavallo Pètracci Ben~detto e Pel­
legrini Rooeto, tproandb da una perlustra· 
zione alle Marulora a·Ternl; passavano 1111 
ponte di Passigno i improvisamente sbu!Mò 
un cagnoligrio cha si cacciò fra. le gambe 
del cavallo del Petracoi. Il cavallo, adom­
bratosi, si lanciò ·dal parapetto del ponte 
nel sqttqposto, burrone, dall'alteza di molti 
metri. ·· 

Il Petracci · consenò il sangue freddo e 
·gettossi contro un albero, e ne· aft'erò un 
ramo obé' piegandosi lo sostenne nella ca· 
d uta; ll cavallo cadde agonizzàote in fondo 
al burone. 11 :Petraèci non, riportato che 

'Una •leggiare contueione alla apalla. 
idee mazziniane o socialiste. - Adduco Un' Milano .:.. La Lèga Lombarda aotto 
fatto speciale. il titolo :'La Otftosa. ài Pavia acri ve: à 

.( .· 

Dallo. GoloniB Slovono nol· Friuli Tirol, " Luksic rf. Slav. Bliitter 1865, Dopo tutti questi argomenti non pos-
p. 79-82). . , siamo più ,dubitare delle numerose colonie· 

Del ]'riuli Austriaco non fa duopo par- slovene nel Friuli, Documenti autentici 
lare chè troppo è chiaro esser stata la ci testiica.no che gli Sloveni abbiano 
sua parte ,nord- est un dì tutta slovena. colonir.zato il Friuli già prima. del ·potere 
I dintorni di :Monf<~leone erano .tutti slo- dei patriarchi ( 1028 -l 077). Le località 

. venr Ml ecce~ione' di' Monfalcone o 'S. Can- da.te dagli imperatori. Tedeschi ai patri-
zia'no.' Bene :lo testific:tno i rioù1i: Ropchi, àrchi ed ai; nob.ili portavano nome ~.loveno· 

· : ,:· .. ,.:Mit an.è)l.e .tt'a.·il Tàgliamento.ed il Zel~ Bobbh~Ì Bogliano, Ttiriacco, ·Snlleschili.no, già all'epor.il. .della cessione. Il governo. 
, Jine"Meduna, si, trov:tno colonie slovene, e· Oosseg iano. M.c •. Anche più basso sotto dei patriarchi trovò già stabìlita ed .ordi-

· .. · .. propriame.nte ·int9rno alla. località " l!'iu-. Pieris trovasi lungo l' Isotiso la villa nata la popolazione del . Friuli. Eppet·ò 
\-; .·.iliJJ.le' (Jl'luvms) • o va succedett!da battaglia Studenz. Al nord Viles, Topoliana; Ora via, non è per nulla credibile clìe sieno stati 
.·;,~w:dell'anno · 664:.' Alla sinistra del Taglia·' Joauniz e Visco erano tutte ·Slovene. Solo i patriarchi quelli che hanno trasferiti in 
'\/ ' mel)to· alibianio sotto Spiliml!ergo le ville Romans co'mpariva come uù'lso\a in.mer.zo Friuli' gli sloveni goriziani~ ·Ltt quaJ cosa 
,. ·seguenti.: Gradisca, Provesano1 S. Giorgio, gli SlovenL' Ma auché in quei pressi per di più· no\} è' possibil'e, perchè non 

Po§tonr.icco, -·Nei pressi dt 1.Pordenone 'v'ha accaptO alla Torre un prato. tùttora. tutto il territorio occupato dagli Sloveni 
'troviamo i fiorili Schwons. e Ròmans, che . chiamato Dolina. , era. proprietà de'i patriat·chi; ma apparta, 

. indicano abbastanr.a. chiaro o ve a.bitassero Non si. erMa ~ià ehe i quì . riferiti ··neva·a,principi secolari i quali bene spesso. 
~i Sloveui . é . i . Romani. ~ Intorno a.. nomi non sieno ptù èhe simili di suono rifiutavano di riconosca~e la si~uoria ·del 
S.V:ito al Tagliamento vediamo: Magredo,. agli Sloveni, e elia per entro il· loro gu· pa.triarmt. ·· 
Prodolone, Patocco, •Boreana; S. Giovanni, scio 11'ascomla il nocciolo ·latino. Gli'stessi . : Ed è importante il· sapere che pochi 

'· ·versuta e· Casarsa. .. It:tliani sono cestretti· 'a ·fleonosèerli Jor davvero er&no. q nei luogb.i1 occnp<tti dagli 
Nel territorio dell'antica signoria Porcia~· · slove'nr. \Qosl l';tppassiono,to. it!l.liano, \)st:il• sloveni, · i qmtli fossero tmlMttiata pro-

' Bru~naria ''(fra il JJiVen~a e il Me~una). ài"sloveni, A.ntomni coatti (uel spo libro prietà dei Plttriarcb.i; che aut.i sp<JtttLVl'tUO 
t.ovtamo. ner 1311 il villaggio . Gohziz o • Il Friuli. or·ientale .) fino "a venti tre a tali siguol'i, i cui. prinr.ipal,i possedi­
GorizizJ poi Puja, Ronche, Ranzano. Là 'ìli tali notrii, da noi in. gran p~trte già mènti g_t.·ac?vano,.in,;~erre P.u.r.•iJ.rient~ slo­
.dove .1l .l\ieduna si versa nel Liven~a citati, i. qu~li egli è cpstì:atto a confes•. vene~ SjldtsS\l ~~ gta .del .ctrcol?., dt ~al: 

1. .gi~tcciona Bdeh~ e Damizai. sàro · per puramente Slovenf. A'nche. àltri · gr11do, che esso appartene v!\ 11.1 . c.out1 dt 
Anche a. 'destra. del .Livenza v'ha dei storici italiani vanno d'aecordo nel rico· · Gorizia,. quindi ad un11 dinastia la. quale 

nomi che suonano sloveno ( Fratta, Gaja- noscere le colonie sloveue nel Friuli. Tra 'a principio non esarcitava il silo potere 
rine, Codogne). e fìnanco oltre il .Piave

1 
·questi· merita part!colar ~en.zione il Nic?· che sugli sloveni <li Gol'i~ia è di p:1.rte 

presso Traviso, ne troviamo di simili a1 letti, che .scttsse put• ltbrt sulla stona de'Ìla Carinzia. NQi secoli· XIII e XIV i 
nostri: Lovadina. Ronchi, Lancenigo. . Frinlttn11 sotto i· Patriarchi. Questo. storico Gorir.hini . si procurarano di più anche la 

. Sembra che àlcuni sloveui si fossero confessa " che il linguaggio Shwo era m:tg~ior parte delle colonie slovene luugo 
· stabiliti fin,allitente aucb.e intorno a Feltre,. ass~ti più usato nei villaggi, di qttello che la v w. da P1tlm1t ad Udine a sud e su1i­

. donde .JlOi a poco a poco qualcuno passò la f<tvella fttrlana ltllom iucolt,l e ù:uu ·est di questa città. Così pure si ebbero 

.. a Prim1ero in Valsugana nel Tirolo meri-, ingrato suono· è (Mu.u~a.uo, anu. del lJ1l'inli aloune ville slt!Veuo a settentrione di 
4ioQIII, (Vedi Bidermal! " Hovenrestf/ in II p. 111). · Pordenone. Il territorio di Pet·douone poi 

l 

era proprietà dei <l!lchi Eppenstein di Ca­
du~ia; i qmtli lo rilasciarono dopo l'anno 
1122 agli Otolmri ·della Stiria, e questi 
nel 1192 all'Austria. Noncello (Oortis 
N:ton) sotto Pordenone apparteneva prima. 
del 1025 ad nn certo conte 'Turdecono 
(Trdigoi 1)1 forse a quello stesso che al 
principio ael Xl secolo signoreggiava la 
~alle della Muritzìi. Dopo il 1025 cedette 
Nonce\lo al conte Stiriano Oza od· Otokaro. 

De~li filtri signod' di villaggi sloveni 
nel l! riuU., dobbiamo· ricordare in primo 
luogo gli (1ponheim, i quali donarono nel 
1091 al monastero di S .. Paolo, da essi 
fo11dato nella . valle di Lavant, diverse 
.lomtlità sloveno ~ friulane (Beda Schroll, 
Oodex tradi.t . . S. Paùli c. Ili d.oc. 2, 
stamp~t? nel Fontos_rq1'.1!.'/f!. Austr. n. 39). 
Anclie 1! convento dt GornJtgrad in Stiria 
avea di!lJli coloni a Btlttrio in Friuli 
(Zahn:. Urk1~mdinbuch, II 263). 

Nel Friuli ,ettentriouale teneva i suoi 
Rossedilnenti il conte P11latino di Oarinr.ia. 
9ha?ilo (O~~~~IIino) i i quali. egli douò 
mtorno alla.nno ,10~0 a. suo ZIO patriarca 
FederJCo, perchè VI fondasse I'abu,zia di 
l\!;9·b·'gio. C~trinziU:no er. a. pu.· 1'e il co. 'm pagno 
:Cazilo Frav.lau, .che. .teneva. la :villa Mo­
bruzr.a (MoruzM) non lune-i da Udine. I 
signori di Dunio, padrom der Carso e 
d'altre località nella Carni<)h, ttveano i 
loro possedimenti fra' I'Auss<• ed il suo 
còùflnente qorno, posse?inlenti che poi 
vendettero. lj.t Savorgmtm· (P1chler il cu.· 
sto !lo di Duino p. 189). . ' · 
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.. ESTERO feste d& ballo, ed afl'aticaui i polmoni .con 
della cattiTinima aria pr·egna di micidiale 

Uo wltltl all' O~pHille dìl Maniaci In landalllele 
ew' . ., •. un P•zzo che :·Hnìpre llallaw•: 

Frno.~:Ha ;;_ L& France racconta hl acido c~ch ··iM; l. ' 

· sto1'iclln seguente ~ Il G.ubile" Ja~erdotale del 8. Pallre 
In; lÌ Il. paese ~ella Francia si Totan. per . ed u· Sultalio 

· un s~ggio al Consiglio generale. , 11 Monit~ur de Rl)me annlinzia che Mon•. 
Dpe candidati erano di fronte: ·ciascuno AJJarian, Patri are& Armen;, ·parti ·da Ctl· 

di eesi contl\TII lo stnso numero di Yoti allo stantinopoli alla Tolta di Roma; làtore · di 
spoglio dello scrutinio, l'ultima schedo. era una lettera sutogro.fa del Sultane) ili Papa, 
quella che doyeva l}~oidere. E' facile indo- nonohè di un ricco anello di brillanti, dono 
'finare.,l' en.1o~ione del pubblico, .e 1opratutto ·dei Sultano al Pontefice io occasione del 
quella dei due avversari., . Giubileo. 

Tutti' gli OCQhi, erano ~·e'ati. sull' im~,>Ìegato . Delle Orsoline di Cividale 
incariea~o dello spoglio. QueaU tòlse dàl· 11 ForumjuUi paro contento perohè l' u· 
l'urna ·la scheda. decisha : la spiegò, la soiero 11 lll signore, ohè ooaviyévo.no alle Or..: 
..lesse, e· scoppiò in un riso che si ·comunicò soli ne in Cividale, e a' erano le1ate alla re.-
quelito prima a tutte Il• gallerie. gola di queste, inginn11 di sveatire l' a~ito 

Infatti la scheda in questione portavi\ monastiuo e di uscire dai locali del con·" 
scritti i nomi dei due concorrenli, e al di- noto eotr 1 dieci giorni. . . 
sotto que11ta citazione 'biblica! · Dice, sempre lui, che tale in.qiunlliO•M VM· 

Genesi, Cl\pitolo VI, veraetto IX. ne motivata dal trovarsi le predette signore in .. 1' · 

E Dio dìs1e a Nòè:: contravven.rione llfla /egg• 'llllglio 18Sfr .. 
Di tutti gli anith~li ne farai entrare due sulla sospensione degli ordini religiosi!!· ·· 1 · 

d' .ogni •peoie nell' nro<l. • .. Vedr<•mo <:ome finir& la eoa,, Nùi. dici a• 
.. G~rt:nl),ti_in. - Il cliliònrao di' aper- m.o che •non c'è legg~ dell886; (olr ante~ 

pèrtul'l!i del Lal\d1•!! prhslil\no non parla riore, che pro1bisca a chi paga il ·fitto di 
degli;·ìdfrtri eeteri. Aunun1.ia che il prestito tener~ ilh sm' casa qu"lle pt~reoue che me·· 
neces"a.ario "per ooinp.lotl\ro le entrate dell'e- glio gradisco. Diciamo .éhe .non c' • legge 
serciz'ib 1887·88." ascBn<ie a cir<m 28 milioni ciTile, 11, quale proibiJ(la di pòrtar& io casa 
e mr·zw df inarchi. Q11.md1 Bnuméra alcuni . ·sua l'uno piùttostochè l'altro vestito. ,Di­
prÒgetti 11i ammwistraEi"o1Ìil interna, ci>unu che r• " .le 11ttuali leggi di •oppres•ion"e. 
· Quanto alle relnziooi col!& 'Sant~ Sede, "dagli ordini religiosi uou si pouono espel· 
di c~: ·• :.lJB racenfe leggn, ~acleaiaatic11 del lll ' !era d11l Gonyento di GrTidnle le dodiÒi si• 
maggro 1886 ha f~ttt<> si. che le amièhevoli guore nomin~~<Ìe dal Jl'orumjltlii. 
rèlazioni fra rl governo del Re di' Prussia Se la 'fiolenza potrà anche· questi\· volta· 
·e ·la Curia pootifie.ia si armo sempre più p•ù che il diriUo non mancherà ·di farcelo. 
raft'orzatp,· con vi 'fil soddisfar. ione del' Re, di sapere n~l prossimo suo numero lo ate~so 

\1'aPt8 lento .U-h'lltlo scuro • · 
Ch"e. ha su sèr 11!1. un br'uÌio nomi: 
Qu( del pani 6 l'uilur•, 
Anna,. vi~ni·:. guarda como 
Questi grlml dl,.titnatl 

· Stari per. gli atrii sparpagliati, 
Ha~no l~occhlo tono, nrcfgno, 

·trii!. Il c~lne, Irrigidito : 
llan sul labbro Ullvldlto 
La bestemmia ed Il sÒgghlgno : 
Sono bnmemorl di s~. 

' Ma là In fondo un pazzo ballo, 
· Gira, ·gira como palla : 

, Anna, guarda : batte il pl~. 
lnroÌiclr pii>. non banno 
ll•gran·ben dell' tntélletlo: 
infelici J più- non sanno 
Quanta dolce sta un .alrelto : 
Infelici l In questo os!ollo 
Nen han spoaà, non' fratello 

.. Che Il baci :!UIIa frodto, 
Chq Il allloll d'un sorriso : 
lnfèllcq bah Juttl In-' riso ' 
Del dellrlo l'otre Impronte : 

· Più per loro ben non. è, 
· · ·Ma qtiel. pltzzo sèmpre balla, 

Sempre; gira come palla. 
Anna, guarda: balte Il plè, 

AU8. strOna rldd& .eterna l ,_., 
Gli altri pa"t. hnbambolall,1 
Come Immersi In boglla loferna, 
'fengon 'gli occhi !\palaneatl. , 
Ed Il pazzo sempre danzo., 
Corre d'una. In aUra stanza~ 
Anna, el Tolge a te lo sguardo, 
El tl viene {ocontro bieco 
Coma Yogllù b9.Unr teco. 
Pare un satlro bell'ardo 
Che dal bosco-usci tesJè. , 
. Guarda, gunrdaj · sCmpre balla, 

Sempre' gira com~ palla, 
Co1•re, salta, battè Il pl&~ 

Ma.. ~U. bella oi-eaturf\; 
Ptestò Uri lndlelro l piiSsl ; 

· E, compreSa da. paura: 
Pallldctla ~Il occhi àbbassl : : 
Anna, o Anna,• al tuo bel core 

· ~lettoll troppo ·troppo·orrore· 
Q~este Immagini funesie, 

brazione della Pasqua che 'lena&: trattllta 
con intereSH dommaticQ;·· ·· .. · . ·;,, .. è .. ,~,,. 

Oelebro1ai anche li si nodo Efesino, pre~ :.• 
. side Policrate, ma. per. la rcsi~t~~t~~fdi .. 
questi e del suoi aeguaçl alle deoisiìltlltdi 
Rtinl\ e di. tutti gli altri concili, meritò la 
scomunica do. Pap" Vittore. 

· (M ansi Concil. collectio) 

. DlaY"lo ~u .,, .. o, . . . , ;.1., 
Martèdi 18 gennaio-· Ca.ttedm di S. PIETRO ln'Roìiia 

STATO OIVILE 
BottÈT. l:!Jm. dal 9 al 15 gennaio 1887 

Na&cii• 
Nati •ivi ma~chi · 8 femmint 10 

~ morti « 1 2 
Eapo1ti c l c 4 

Totale N.• 26, 
" Morti a domiéilio 

Maria Driutti di Angelo d'anni l! .....; 
Maria Petracce fu Antonio d'anni 39 ca• 
meriera - Giovanni Milani di Americo di 
giorni Il - Caterina SiiTestrini Zilli fu 
lhovanni d' anni 79 casalinga. - FranoeiCo 
Pronisionato di France1co d'anni l -
Umberto Botti di Gionnni di anni 8 •co­
l aro - Maria 1\bsu•ti di Giovanni d'anni 
l e mesi 3 -Paola Venuti-.Pividori fu Gin· 
seppe d;anni 48 caslllingli - Ida Ruttar di 
Angelo di anni l e meei 6 - Maria Car­
rera di Carlo di anni o! e mesi 5 - Maria 
Franzolini di Giuseppe d'soni 6 Il mesi 6 
-' Gjo. llattiata SanvidoUi di l!'rance.eo di 
anni l .:.;.. Bioe Moliaari di Liberale di mesi 
11 - Teresa Girardi-Gra.visi fu Liberale di 
anni 62 11ginta - Libera Cantarutti di Pie­
tro di mesi 2 - Maria Menini di Carlo di 
n.nnf 3 è me1i a _;Lucia Cremese· V atri fu 
Valen.tino d'anni 82 casalingr, - Eugenio 

modo che la leg~;e in qu~stione cootrihuisca Ji'ommjulii. · 
grande'?ente ~- garanti.re . su. ~olti .. ed i~n.- II. Anembiea. Generale· della. Soo. 
portant1 punti délla v1ta ecclesrastJ~a gl' 1n-~ Cattolica di Mutuo Soccorso. 
teresa! • dei sudditi pri:nsiani cattolioi Cosi • O ·.·· . 1 · ·~. .· II 
è stata appianata la Tie. ad. una· ·,.!uova re• ggi Cl manc&. o spazio_ per Il erire. IU o 

, E Il bel riso t' hanno, tolto 
Che __ s~l Japbro, che' sul YOlto

1 
Come' aufi.!ola. celeste .: 
Jo &o4ea ved~r su-te.·1 , , 

M:~. qnel pa,.no sempre balla, 
~empre gira come paUa, 

· Vidotii. di Eugenio di mesi IO -·Anna Vi· 
gian l'di'Francesco di ~nn i l e· ineài' 10 .....; 

, A!)ua,.~uce)!i· Viduis fn ,Gi.us~pp~ d'anni 68 
·civile - Perina Fortifi.eato di Pi•.tl'o'd~allni , 
15 operaia - Maria Nigria di Maseimo di 
!\liDi l' e rpesi 8 - Giofllnni · Z&ne,~i. di · 

'Aogelò d'r11ìni 3. · " 
visione· delle lep;gi ·politico·ecclesiastiche, re- spleodr~o .. es~tò che ebbe questa _adunanl~ 
l ativamente alla quale . pendono trattati re, tenutasl ~eri. _Ce ~e .occuperemo domrmi· , 

. "!>Ila· Curla, ed allo stabilim~uto di relazioni accontehtao~o~l oggi di presenta~e le nostr,e . 
fra lo 8tatò e la Chiesa c"ttoliila soddisra- congr~lulaz!om alla onor~v •. ~residenza e a 

t , p· . 1· 'due· . t' Il · •t ~ · quanti cooperarono alla. n uscita dr es••· cen 1 . or e par 1, governo so, oporr.. . 

• ' ' ~nn~, guarda ;.baue n plè, 
Ne' tuoi sogni 'pr.lma d'orli. " 
llon rodevi elia angiÒiinl . . ' ' 
Ptan9:plano: fii sull'aUrora 
Carcz~artl l.blon<U cr\nl, 
E sehtlll l dolci canll 
l)èlle-.Vergi'ol e 'del Sanll : 
Ora (o~~é1 ,:q~~hdo .do'rrot, ~ 

al Lsndtig ~n progetto in questo •en11o • De tertia. non .. dubitabls, 
E' la -terza volta che la neve ·ci si f& 

vedere questa innrnata in città, .e queata. :) .. 
volta. con qu.a.lche. abbondanza. Ieri pii! o 
meno. nevicò tutto il giorno,. e a~ il vento. 
f)he la formaTa non l'aYOIBe, ar1che apazzata. 
via, nccumulaòdola qua e là a. c~p-~icoip, ne 
avremmo un buon dato. 

La.Sointllla. 
•·. Abhialliò ricéTuto ;il primo ·no mero · di 
questa rìTistn letteraria.· che si pubblica' a 
.Venezia, e che, gjorni •ono, a•evamo an­
nunciata.' Allorohè si contano . a decine e a 
decine i periodici domenicali che recano il 
titolo di letterarii, ma che poi non 1erfono 
il più speeso che 11 guut~~re il senso more.! q 

dei) lett:1ri, noi. non p~sliiamo non ndere 
..<;Qfll gioi.!l. grandis1ima la. comparu di una 
pub~!ica:~;iflD.e .•atti.manale, che po1111· no· 
t~ggios•lmflute.~ostituire nelle famiglie qulll~ 

TJ Yorrànno ·a schlere a sehtefo 
A turpar le lunf!bC ·sere 
Queale 'genti jl deformi 

. c~t 'fedestl q~l con .me. ,-
. E'·QUel pnzzo sempre bal~a, 

Gira, gt.r~ come palla, l! · 
A.nnà.,' 8uarda l'bitte n :ptè~ \ 

.l;)~h,l.son~va. o glovtn~tta, 'l'l.,, 

L~ tua mente a miglior sfera, .. 
D~Te l'a:lma si iÌllett8, : ' 
Do~e n. core non l dispera: 

cuna delle ,dètte ,riYilte. · 
La Scintilla, nelle parole con cui si pre-

.:, ••uta' lli·.lettod;·a1lìlrma. che •non disprez­
~ando ciò che hao di pili bello le Mteta­
turi stranieri), TUOI · ,essere. proJ;lr)amenta 
haliaqa: • per dirl\l in altrO: gdi1!i si prò~ 
poné di riflettere )n aè, per quanto le è 
pos:&.ibìle, la linsua, lo stile, il a:usto, l'arte, 
F'ìì..P,ti,IOBDti< che l no•tri gloriosi maestri .i 
otto' s~coli ci lasciarono in rotaggio. :o 

: Quo~to certo è . a.o bel propo•itg oggi di 
che' noi .siamo a vvezzì a vedere, nei noatri 
giorrlali letterarii, importato di fuori d'Ita­
lia il gusto più fri•olo, a vedere cer·ti 1critti 
baccaneschi conditi colle metafore più stra m· 
i)alate, colle iperboli più 1pinte, tutte ima­
gioi tdyiali, arguzie ''fiete, gonfiezze, sti. 
·racohiature, stile poetico io prosa e prosaico 
nei tersi, Il f~•ore degli aasociati rlloda 
·più !acile la eff,ttu•zione del stiO programnil\ 
al uuovo periodico cui noi auguriamo che 

· pooa s~i"niilla gran fiamma secondi. 

Opportuna diaposlzione 
·H Forumitdii narrK eh~ puecchi genitori 

' di. Orvidale, unraut1 dell'iloveuire dei loro 
figli, osteru,.rouo dA 1'-a:ui per la troppo. 
faòilità ·con cui si rìlaschno i permessi per 
le. fe1te da ljallo, por cui l'autorità cercò di 
porre un freno· al lamentato. inconveniente, 
e la scorsa domenica rifiutò due permessi 
per tali feste. 

L'autorità di· P. ti. di· Cividale fece bauis­
timo, e .noi. d'altw p>~.rto uou possiRmo .che 
far uos\re le parole dol pr'l'iodico cividalese 
11 quàlo pluudlij<le a tale dellbl'raziorH•, 
gracchè cosi si cuutribuirà a condurre la 
nostra gioventù " distr·rìzioni più nobili e 
~il'lli che. nou si<·no quello di rovinarsi 
l'organismo con•umo.ndo intera notti nelle 

Ma oltre la. neve caduta abbiamo anòhe 
le ·caduté per mvt, e pur troppo con qual• 
che disgrazia. Un a donna. ieri cadendo. li 
I'Uppe una gAmba, un'altra ebbe a alogarli: 
un br•accio. Un' .fl>rn.aio _caduto .io. via 
AquilHia riportò pure qu~lche legione_-. In· 
ter~ssa. quindi molto che il Municipio prov; 
veda a'far. sgomb•.mr presto la neve. 

; Ogçi l~Ualche poco· di ijOie, poi nuvoli a· 
'yento fo,rtissimo con freddo intenso. ,. 

· · .. · ' :Òoj. G~o. B.,_tta G•Uerio . 
L'Auto~e del M-.s de. Madonne,. der Le­

taniis, delralllt e dell'adio a la Cibil~. tlel 
sc~is, •de i~ Par111s•, ciel Repipitt e di molti 
a!tr..i carini friulani, pei quali si ebbe me­
ritamente fame. di emulo del Zorutti, per 
com·piucere gli amici che a lui soTente ri­
correvano. per componimenti di circostanza, 
cantò a volte anche nella lingua. .. delt:Aili~ 
ghieri,. del Petrarca e del Tasao. Buon~ 
parte di questi carmi venivano resi .di pub­
blic~ ragione poco dopo l' improvviso .arrivo 
di S. E. Moos. A'rcivescòio: nostro· Bila sua 
Se~e.;·: e t,ra ussi dovea "figurare anche una. 
Oauzone a11l Manicomio· di t:ìandRn iele, de t~ 
tata. dal poet.l alla dimane di una. Ti$ita 
fattavi in comtlagnia di _alcune rispettabili 
perHOUt', fra le quali uo11 nobile donzella. 
Ma un ritarJo frapposto oel ricapitarla alla 
tit·o~rl\lia Ìe 11.ttirò da parte del pi'Oto un 
non farsi luogo· a procedere ; per cui lo. 
pu'feriua/ nell'atto eh~ stava per Teder la 
luc•, mogia mo~ia e vergognoaetta dov'atte 
r1toruare nella· pr1miera osc~rità del sùo 
casiooe. 

N o n già per Ten,licare il torto ft.ttole, ma 
solo per deporre un nuovo fiore di mesta 
ricordanza sulla. tomba del compianto Gal· 
lerio, in que&to VI Anni•ersario della sua 
morte offro e quanti furooo auoi ammiratori 
ed amwi la lìu. qui inedita poesia, nella 
quhle ei riflettè 11 inernViglia l'ani<mi com· 
pass<ouevole del poeta verso quHI!a turba 
d' wfolici cbe più non hanno - il gran 
be11 dell'intelletto, e Ja sua tattic• magi· 
•tralo nel c.mvot·the ill mornle V!Ullaggio 
J";la pit~ giuviuott~ <Iuell!l triste vi&iLu. 

• B. 

., '.: 

Pensa,· pensu quantt~~mall 
. Quagglb plovan sul mortali • 
,.E tu {n ID.elzo alle svéntur;' 
, Che ,ran ·triste quewj!sJgllo 

Allo tlenl • Osso Wotgllo 
Don In se"'o all'aure' pure 
Brlll• Il r•ggiQ della Fe', 

Ma quel pazzo balla bal1a, 
Gh·a glril eome pali\, 
Anna, ·gu:~rda. : batte Il plè. 

E sii memore, O mia' cara, 
DI que• .figli del. dolore: 
Non sprezzarU: ma anzi impara 
Ad aprire Il tuo bel core 
Al phl. dol~l sentlqu~ntl: 
·SQèp~Jl. scend.l ;lif Ò1eizo; al :atentl 
E consola e tCrgl 11 plant.o 
Al soffrente, all'ortan~Uo i' 
E sul labbro al povcrello . 
Suonerà. Il luo nome surito, 
E ampia In ételo avrai mercè. 

E anche Il pazzo, quando ba1la 
E s'aggira come palla, 
Batterk con gioia il pie' 

TBLEGB.DI.IIIA ME1'.EOBICO 
daU'Ufdoio oentrale di Boma 

Esi1toucì tre centri di depresa;one: 
Uno al mar Bianco (111m., 145) un secondo 
lo Irlaodll (m m. 7 o7) un terzo a Roma 

. (m m, 756). Due ·centrr d'Alta pred&iooe 
(mm. 774), sono a Danzioa, Kiew, Io Ihlia 
nelle 24 ore cielo nuvoloso a nord ·e al· cen­
tro, piovoso l\ sud, barometro disceso da 
J a 2 min .. l:ltamaue nevicava nell'Appenino 
centrate, pwgg1a a Oranto e Napoli : cielo 
-'~ generale coperto1 tnare HtOBIO nell'Adria­
tico e· Portotorr$; oarometro variabile da 

· 756 a Roma a 764 nel Friuli. A. Livorno 
Catania, Brindi,ei, Ancona 758; sulla rivie1·~ 
hgure, Pesaro, Dumzzo Zante 760. 

Tempo probabile. 
Venti di levante a Nord; variabile altro­

ve, mare agitato, cielo nuvoloso, pioggia a 
neTt. · 

Dall' OsterfllllfQrio Mete•rieo di Uiline. 

APPUN'.l'I STORIOI 
lJiciasette secoli fa 

•nn• 187 dtp• Crl$it. 
Si celobr11 uo CoboJJio Romano 1otto la 

presidenza di Papa Vittore, nel. quale si 
coudauoano 'reodoto da Brsaozio, Artamene, 
e1l il loro JUaeotro Ebioue. 

/:lotto questo stesso Pontefice si celebra· 
rono pGi i concili di Lione, di Palestina, 
ùi Ot·coene e di Corinto convocati tutti 
dllill' S. Sede per la questione della. cele• · 

, ·.,. ·Mordi nell' Ospitllle divil• 
Oio,àooi Dèl" Bianco fu -GiacQmo d'soni 

. 68. fale~nBP,~e>- , O nola Uia11 {q F.raaceaeo 
, d'anni 67· contadina ...;. Apdrea · Oliiéri· fu. 

Antonio d'anni 79 linaiuolò -,A:ngela ,Jl'a·· 
·s
1
?lo-Catapao fu Francesco d'~P.!li ,~~;!ll>la• 
ruga. · · 

Totale s. 17. 
dei qu~Ù a· DOD appartenenti al Comune 
di Udine .. 
Ptlbblica.r~otti e8Jio!tfe nell' AlM #unfCipall 

Antonio . ,aubioh :bandai'' con Alba Go· 
miero casalinga .,... Prpf> Drirn~l)ioo; Pecile. ' 
possidente cou Canlìtla' t(échllil' ag'iata -
Leonardo Venuti faccbin .. , .con .Lnigifl Sel'­
lnando.ia·- Giovanni Autoniacomifòrnaici · 

·c.on ;hene Floreanì sart• . ....,.1\a.!ico.;Lia!ti': 
negozi~nte con Antonia 1\Juzufti" agiata ;_ 
Antonio Leoncioi mag~utniere con Adele 
Li vi casalrnga - Luigi Cumpaoer camerie-
re con Elisabetta Barei cameriera;- Pietrll· 
8ant fe.bbro"ferraio con A an a Franzolini ca· 
aalioga -- Dott. Giuseppe Riva invocato 
con Olga Trevi~an agiata ~ Giuaeppe Riva 
pizzicagnolo con ha bella Plati caeahngo:­
Stefano RiEzi polsideute cou Maria Feruglio 
poasidente - .Biagio Pecile negoziante coo 
·Fràncesca Wellep~a·~· ., '.' ' 

!l' I1~J-4Ji~G HA M W l 
Madrid 16 - La contessa di Parigi 

accompagnata dal. dnca .ChRrtres è arri~l\ta 
. e recos1i 11 San Luca l'i presso il duca di 
Mootpeosier. . , 

Alla riumone della maggioranza della 
Camera 8ug•sta l'llCComandò. cbe ruentre la 
commissione studie1 à il bilancio, la (l~mera 
discuta e 'fctr aloum progetti e IÌpeciàl· 
mente la giuria.. · · 

jtfalta 16. - Il ù uca è la d ucheaea. 
d' Edemb11rgo sono purtiti PL'I' Nafoli . a 
bordo del.Surprise p•r raggiuug<rvJ i mar­
chese di Lorno che pnss 1rà a Malta il 
restante dell'inverno. · · 

Altrsandria d'Egitto 16. _: Il priucipe 
di Napoli in ott11n~ salute è arrifato a 
bordo del Savoja. ' . 

La traversr.t~ fu hu~na. l!'u rice'i'uto da 
Tonino pascià maestm di cerimonie del Ke­
dive, dal console generale d' Italia, e dai 
notnbih italiam che si recarono a borl}o, 

La colonih italiana gli fece nocoglienEa 
entusiaetic,,, 

Vienna 16 -· Il parla:n~otv è convooato 
pel 28 corr. . . . , 

Roma 16 - La deputazione bulgara è 
arrivato.. ·· ' · 

Bucarest 16 - Un incendio- distru~ae il 
circo Sidoli non ancora inaugurato. Ne118un 
accidente 11 persone, ... · . · · 

Madrid 16 - Il geraerale PtUaoios fu· no• 
minato gorvrnatore d1 .Portorico. · · . · '·· 

ES'rRAZIONl DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 15 gennaio 1887. 

Venezia 41 65 40 33 37 {{Napoli 27 75.76 79 21Ì. 
Ilari 50 40 18 21 73 Palermo 2 82 66 l 81 
Firenze 74 60 42 36 72 RomR 80 6 19 7~ 37 
Milano 5ti 22 42 46 72 Torino 84 43 21 50 49 

tlAKlA) MUltO qmmttJ responaabitd, 

,{t 



•~>·· 

'""""V" ,LoQ"'rw>' .;., ~~a~tiiJ()Itf anni il !av~;e 'del l~ 
Yie~e gu1~W.menìe preferttoad ogno 
\al genere. Esso conserva pijr molto 

ltlljlfaJAlla Il - maoo!lia menomamente il 

::~i :<$.ig. , .. ~,~BBRICIEHI 
. (. 

' )T.uttii. moauH neèessari per 
·f~ Anlm~·"'istra'l:ioni dell·e .F~bbri-

(r, , ··~ .(,' 1 "' · '· : '· ', ·' · L' ; 1 

· ~erie,·esef;uiti''~su 'tittima ·carta 
e~·cm1'8'onuria esattezz.a. 

;. ~d-, ~ppro~~n,to ·~nch~. il bi­
.·tanci'o .. · preVentiv.o.'.con. gli al-
~~légatk· ,·l···. ,. , , . · • -. , 

~OEPOS'l'f.O 

.. presso· la :tipQgr~:fia ·.e· libreria del 
..•• f".•}. ,., 1 ' : •• , ,· ," •'.·,, • 

·Patronato Udine. ' 
;' .,'. •, ·• . 

es 

polvere •ono:. ·~oat\ln~tti·: tutti." gli n· 
formare un •. eooell~nt, F•tn•t· eh• 
con quello prepflr~tb dai Fratelli 
ri imporlantri fàllbriohe. Fao'ile' a 

p't,~~aril.ral~'·~· puri molto IOOUOIÌIIC0i1110ll'AOII$a41, " 
a\ .htro neanoh• la mot~ di qllelli.•h• ai troyano. , 
!t:t'.' eommercio. · , · 1 

' ~ 4tll )tr 8 liLrl (coll' f1tru!••• flòlta lth L. l. -
.!tll'lfrl\o~t&· 4f •••t. •o d •••dhco eol. m.ow .~ol P"9t.~ 
fl•ilf••~OII••ll' Uflelo b•uoi ili ... \t. ·ukrula. .. •t 

~~"'""-*'~~e•r"'EQ! · 
~~ '"P'E,R SOLE DIEICI ,LI~E l_ 

t? " 
·.\;.· ... ~1. 'E'· ji'1 .. ~-~··G:~~ .. r: .;;:_tfft:·, 

1..J ,. tl. , D .~1: ·.n •••4' 
·\· .. t 0

1
-hi ~esiàde1ra .' ~~~~ret_uù1~1 or

1
a 'bdh 1~t!lde .1e,pdltÌa~ evoe:·ncre ~ one;: st por t· a Il· li rerttt e'.' aro~· 

· t,r~nato via Gbrghi 28, e faMhi aeqtiisto del •bei lisi.• 

l 
~hno 'Giuoco delle, Ombre con ii tlianL '- .j\::li 
diletto ~i u~ise'e' ,\\h che ì•\s,tr~zion~, e. q~ RìÒ''doJ,lP,ia-. 
'ìrlente .cotP,fli~Jldev.ule. . . , . ,,, 

: . Oòll~ziQue. wmple!a di 10 grandi fQgl\ C<ln,,i~tru~ , l zi~ne,L.2.- ,,, .; · ,, 

~ 
i•;J ,li.•· ,_ ... , l - ;...,. 

.a 
.. 

prezzi 1nodicissiJjlli 
l 

Tip. Patronato 
~y s. 


